SCHEDA 6
La vita spirituale del vincenziano
È la ricerca della santità attraverso le azioni di carità e di misericordia, basate sulla preghiera, che deve essere l'orizzonte delle azioni del vincenziano. Non dobbiamo farci distrarre dagli aspetti secondari che possono generare divisioni e che ci allontanano dall'essenza della nostra associazione. 

La santità è l'obiettivo della Società di San Vincenzo de Paoli, e non possiamo mai perderlo di vista. Le nostre azioni non possono ridursi a un mero assistenzialismo materiale o a un attivismo sprovvisto di criteri e finalità. Da questa convinzione deriva la necessità e l'urgenza di trovare, nella nostra spiritualità vincenziana, le fondamenta e l'impulso di tutto ciò che dobbiamo fare con i poveri  e a favore di essi (Salmo 112). ( Dalla circolare del presidente internazionale Renato Lima de Oliveira)
Scrivendo a uno dei suoi missionari, così si espresse San Vincenzo de Paoli: “Nostro Signore non ha nulla a che fare con il nostro sapere e con le nostre opere, se il nostro cuore non gli appartiene” (SV VII, 467). Come Vincenziani, la nostra santità si definisce per la consegna del nostro cuore a Dio per realizzare la Sua opera d’amore insieme ai Poveri, servendoli, evangelizzandoli e lasciandosi evangelizzare da loro.”

“Il Vincenziano – leggiamo nella NR al n. 2.5 - cerca di imitare San Vincenzo nelle cinque virtù che sono l’essenza di un amore autentico e del rispetto verso i più sfavoriti:

· La semplicità -  franchezza, integrità,  sincerità

· L’umiltà – accettazione della verità, tanto in ciò che concerne le loro debolezze che i loro doni, i loro talenti e i loro carismi…;
· La dolcezza – amabilità costante , instancabile benevolenza e pazienza nei rapporti con gli altri 
· La  rinuncia a se stessi. Con una vita di sacrificio, i membri offrono il loro tempo, i loro beni, i loro doni e la loro persona in spirito di generosità.

· La passione per la realizzazione degli uomini e per il raggiungimento della loro felicità eterna.
